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Il numero 3 della banca centrale 
spiega che la politica monetaria 
deve prestare grande attenzione 
allo stato dell'economia reale 

Economia&Lavoro 
Via Nazionale cambia rotta sulla 
totale libertà di movimento 
dei capitali: «Bisogna avere un 
maggior controllo e signóraggio» 
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Bankitalia si fa «clintoniana» 
Fazio: «Più spazio per gli investimenti pubblici» 
La Banca d'Italia sogna un Clinton italiano e per la 
prima volta propone un'analisi critica degli effetti 
amari della liberalizzazione dei capitali. Per il vice
direttore generale Antonio Fazio occorrono più, 
controlli sui movimenti dei capitali. Il numero 3 del
la banca centrale dichiara che ad alimentare la spe
culazione sono stati anche i banchieri italiani, di 
nuovo strigliati per il costo del denaro. 

ANTONIO POLLIO SAUMBKNI 

• • ROMA. Ogni grande istitu
zione ha un suo codice, un suo 
linguaggio che va interpretato. 
Che nella banca centrale sia 
da tempo ormai aperta una di
scussione sul modo in cui è 
stata/gestita (e ha gestito lei 
stessa) la politica monetaria 
italiana era un latto'noto. Me
no note sono le conclusioni al
le quali lo stato maggiore di 
Baniltalia sta per arrivare o è 
già frrtvato. Ora qualche con
clusione comincia a trasparire. 
Ed eli numero tre, Antonio Fa
zio, uno dei due vicedirettori 
generali dell'istituto centrale, 
ad anticiparle. L'emergenza 
non è finita. Bankitalia teme 
che Ih cria politica renda diffi

cile se non impossibile in tem
pi brevi fermare il ciclo rapido 

, di una depressione economica 
diffusa, e socialmente deva
starne. Teme la saldatura tra 

" crisi politica e crisi economica 
/da l l e nefaste conseguenze per 
. ; il debito pubblico eia' credibi-
, lltà intemazionale dell'Italia, 
o per la lira ormai avviata verso 

3uota 1000 sul marco.-Nel suo 
iscorso ad un convegno a 

:. San Marino, Antonio Fazio ha 
• spiegato che la Banca d'Italia 

;> non ha perso le redini. Dal pe-
;'•' riodo di massima tensione rag-
^giunta nella seconda meta di 
. settembre a oggi il tasso sulle 

anticipazioni a scadenza fissa 

e diminuito di qualro punti, i 
rendimenti dei buoni del teso
ro sono diminuiti in misura an
che più ampia, i tassi di intere
se a brevissimo termine sono 
calati di oltre venti punti per
centuali. La struttura intera dei 
tassi si situa oggi al livello più .' 
basso dell'ultimo decennio e 
cosi l'inflazione. Grazie al con- ': 
trailo stretto degli impieghi; 
bancari che ha limitato l'im
patto della svalutazione della 
lira (20%) sui prezzi e finirà il " 
31 marzo. Nel frattempo, perù, 
le banche devono diminuire il 
costo dei prestiti. Fazio, in veri
tà, ha sfumato i toni della pole-

- mica nei confronti dei ban
chieri (al convegno c'era pure 

:: " il presidente dell'Abi Tancredi 
'/Bianchi) affermando che gli ! 
:' istituti di credito hanno ridotto 

•sensibilmente» il costo del de
naro anche se questa azione 

vi va continuata. ' . ; • ' ? 
•• ' - E l'economia reale? Sull'e-: 

• conomia reale le leve moneta-
'••;. rie hanno uh impatto «solo ; 

marginale», ha'ammesso Fa
zio. Al quale non piace il mo
dello Bundesbank: «Tra gli 

, ' obiettivi della politica moneta-
ria rientra la preoccupazione 

Crésce il fatturato (+4,6%), ma il '93 sarà dimale 

Le edili rilanciano 
DAL NOSTRO INVIATI 

•ita**. MLANOurLe cooperativetdl 
costnkzióhe5'della' Lega'rilan-
cianol'allarme sulla situazione 
del mercato .edilizio e delle 
opere pubbliche. Il 1992 si è 

'"' chiCso con un calo degli Inve-
snnjenti pubblici del 30%. 
meitrc per quest'anno sì pre-

' vede una ulteriore riduzione 
. che porterà ad un dimezza

mene rispetto alle cifre del 
'91: i bandi pubblicati erano 

' relativi a circa 18 mila miliardi. 
«Il 93 si conflguia come un 

' tunnel di cui è molto difficile 
intravedere l'uscita» dice Fabio 
Carpanelli, presidente del Ccc, 
il Consorzio cooperative ' co-

1 strusione, che funziona da 
agenzia delle cooperative per 
l'acquisizione degli appalti 
pubblici., Carpanelli .evidenzia 

'con}? c'è .stato uri vero.e pro-
pno crollo degli investimenti 

, da parte dei grandi enti pubbli-
• ci nazionali, dail'Anas alle Fer-
i rovie.cheha colpito soprattut-
< toil Sud. Bloccatadl fatto l'Alta 

velocita, sospesa la variante di 
valico ha Bologna e Firenze, le' 

, imprese hanno dovuto ripiega
re sui piccoli lavori,, quelli Infe-
nori a un miliardo e mezzo e fi-: 

i noa7,5mld, discarsointeres-
- se perle cooperative. Alla Le

ga si dicono peraltro «scettici» 
sul fatto che si riescano effetti-
vanitole a sbloccare, come ha 
promesso il governo, i 50 mila 

, miliardi di opere già finanziate 
ma K>n attivate 

•) ji'01treuagl>reffetti'd«lle,<crisi 
economica e della efinanza 

' pubblica, il settore sconta na-
, J turalmente le vicende di Tan-
^ gentopoli che hanno prodotto 

un .sostanziale blocco della 
; pubblica •• ••; amministrazione. 

Scomparsi gli affidamenti a 
, trattativa privata (ma fino alla 

gestione -Praridini l'Anas su 
4.800 miliardi di affidamenti, 
ben 4mila erano stati fatti con 
quel metodo), quasi tutte le 

' gare si svolgono ormai al mas
simo ribasso. Il mercato delle 
costruzioni risulta nei fatti 
sconvolto e cresce natural-

•;• mente • là rivendicazione di 
• nuove regole che possano of-
; ' frire rapidamente un quadro di 
:: certezze, capaci di favorire la 
- , ripresa. «È necessario;varare 
,-;. rapidamente la nuova''legge 
; sugli appalti - dice Franco 

Buzzi, presidente dell'Associa-
s zione nazionale delle coop di 

produzione lavoro della Lega 
V - che chiarisca e responsabi-
' lizzi i ruoli deiramministrazio-
".'•• ne pubblica e delle Imprese in 
1 nome della trasparenza e della 
•' ' garanzia dei risultati». Le coo

perative sono'.contrarie all'a-
• bolizione dell'Albo dei costrut
tori proposta, dal ministro dei 

-lavori pubblici Merloni, e ne 
'-'chiedono la «ristrutturazione 
' basata su criteri di qualificazio

ne imprenditoriale e non solo 
assicurativi e bancan» Questa 
non e, tiene a precisare Buzzi, 

la «difesa del vecchio», ma un 
. modo pehoffrire-il massirno".di 
' •«garanzie» ri»pttto<alIe imprese 
lche'«r«fano>sUll'mèrcató;r'In 
• considerazione soprattutto del 

' fatto che in Italia operano mi-
; gliala di aziende, in gran parte 
. di piccola e piccolissima di-

>;;•'mensione :;».:.' , -:'.-:-".'K%-
„'; • Quanto alle cooperative il 
<£ 1992 è stato ancora un anno di 

• «tenuta». Il fatturato complessi-
' vo delle imprese di costruzio-
; ne aderenti alla Lega ha realiz

zato un fatturato di 5.800 mi-
, Nardi, con una crescita del 
• 4,6% sul '91. Più pesante la si
mulazione sul fronte dell'occu-
:- pazione. calata lo scorso anno 

":•' del 5% cui si è aggiunto un for-
: te ricorso alla cassa integrazlo-
.", ne, mentreia redditività media 
: ; è stata dell'1.5%, in calò rispet-
; to al 2% del '91. «Le nostre 
: preoccupazioni maggiori sono' 

per quest'anno (il fatturato dp-
': vrebbe calare del 5%) e ancor 
v più per il '94 - dice Buzzi - in! 
'quanto ora lavoriamo su un 

• portafoglio di lavori acquisito 
'; negli anni scorsi». Quanto al 
;'; Ccc ha chiuso il '92 con 1.700 
'miliardi, cui vanno aggiunti 

;.'.'. 470 miliardi di servizi e. gestioni 
•'••; di reti. «Per il '93 - dice Carpa-
;. nelli - abbiamo un budget di 
: 1.660 mld di costruzioni più 
- 200 di gestioni, oltre al'1.200 
"'• miliardi del pacchetto Alta ve

locità che però e tuttora sospe
so» 

OWD 

per lo stato congiunturale del- ; ; 
l'economia». E oggi proprio 
sull'economia reale l'allarme ù : 
al massimo. Nel palazzone di 
via Nazionale è nata addirittu
ra una speranza «clintoniana»: :. 
«Nel più breve termine - è sem- ; 
pre Fazio a parlare - occorre • 

. guadagnare spazio addiziona- : 
: le nelle spese e nelle entrate 
correnti per un risveglio degli ;' 
investimenti in infrastrutture e : 
opere pubbliche che permei- -
tano, oltre ad un sollievo im
mediato della disoccupazione, 

: un guadagno di produttività ' 
del sistema italiano». ••• — • 

;'... È nei «fondamentali» dell'e
conomia che la lira può trova-

; re una sua stabilità nei con- ; 
fronti delle monete forti, è nel 
loro equilibrio che possono es- . 

' sere trovati gli argini agli smot-
: lamenti valutari, alla spècula-
' zione. Se è vero che il peggio è 
passato, l'Italia continua a sta- ; 
re sull'orlo del precipizio fi- ' 

- rianziario ed economico. Non 
è un caso che il vicedirettore 

-della banca centrale abbia 
evocato lo spettro della grande 

, depressione degli anni Trenta 
e ricordato che «fu anche con-
nessa ad errori e ngidità nella 

condotta di politica economi
ca in particolare della politica 
monetaria nazionale e soprat
tutto intemazionale dei paesi 
più importanti». Allora, come 

. oggi, •. divenne evidente «la 
stretta connessione tra crisi del 
sistema finanziario e crisi del
l'intera economia». Per la pri
ma volta un autorevole espo
nente del direttorio della ban
ca centrale ammette pubblica
mente che il sistema intema
zionale di cambio, del quale 
l'Italia è un anello debole, e in-

• stabile per la non omogeneità 
dei sistemi economici, ma an
che (ecco la novità) a causa 
«di caratteristiche proprie del 

', meccanismo stesso». Sotto tiro 
; c'è appunto una certa rigidità 
nell'applicazione della libera
lizzazione dei movimenti di 
capitale. È proprio grazie a 
questa colonna portante del 
mercato unico europeo che 

-masse ingenti di capitali si spo
stano rapidamente dà un pae-

' se all'altro sotto la spinta.della 
speculazione, masse di «mo
neta calda» che rendono im-

,. potenti i banchieri centrali che 
' hanno in dotazione riserve 
sproporzionate alle munizioni 

del «nemico». Una parte' dei 
fondi che cerca guadagni spe-

: culativi, ha detto Fazio, può es-
.,' sere creata sull'istante dal si-
•'- stema bancario dei paesi la cui 

moneta è aggredita dalla spe-
- culazione perche è possibile 

'. estendere Uberamente linee di 
•; credito nei confronti dei non 
• residenti. È esattamente ciò 

;? che e accaduta all'Italia. Ora, 
V la Banca d'Italia ritiene che sia 
;; giunto il momento di trarre 
'••'•-. adeguate lezioni dalle sconfit-
, te sui mercati. Non possiamo 

: tornare in dietro nella liberaliz-
.;' zazione dei capitali, ha soste-

' nuto Fazio, ma fino a quando 
< non ci sarà un controllo mone-
; tario europeo (e soprattutto fi-
' no a quando i tedeschi rifiute-

•:' ranno di garantire il sostegno 
", automatico alle monete deboli 
' in caso di attacco speculativo) 

;; «occorrerà farsi carico del pro-
i'blema». Le banche centrali, 
- ; singolarmente o in forma coor
dinata, «dovranno riacquisire 

': un più attivo controllo e signo-
. ; raggio sulla moneta creata dal 
-'" proprio sistema bancario an-
- che nei confronti dei non resi-
• denti». Il sacro principio è stato 

smosso. 

«Vendere a Parmalat», pieno mandato al presidente 

Vìa libera su Giglio 
A Tanzi andrà il 90% 
Le coop hanno 48 ore di tempo per impedire che Gi
glio sia venduta a Parmalat. Ieri'consiglio di ammini-
j s t ^ f o n r è é ^ C ^ 
cbridiziorii, a tànzt fvia la firmà'deiriritèsa'é rinviata 
a domenica pomeriggio. Gli spazi per un «colpo di 
scena» sono assai esigui, ma alla Lega non disperano 
e mettono ih campo il progetto di integrazione Gi-
glio-Granarolo. Il problema sono i soldi..- -..;$?•> ^j: V- ^ 

'£ •.- ;>.'.--'."^-v ••',' QALNOSTRO INVIATO ••"J-'-^-"'- ' •- - -•;. 

- • - , . . . W A L T E R D O H D I 

• • REGGIO EMIUA. 11 vecchio 
cooperatore, presidente di una : 
latteria sociale da' tarA anni e . 
emozionato. Fino a poche set- u 
Umane fa mai avrebbe imma- . 
ginato di doyc.re vendere l'a- : 

zienda di cui addava tanto or- '.: 
goglioso al «padrone». Eppure '. 
ha dovuto dire di si. Ha auto- -
rizzato ( e con lui tutti gli altri >-
presidenti di caseificio) il pre- , ' 
sidente della . Giglio (Adler 
Landini, un tecnico della fi- ' ' 
nanza della Lega che ha preso -
il posto del vecchio presidente !" 
Emilio Severi e del direttore gè- • « 
nerale Alberto Galavemi. tra- ••''.'• 
volti dalla crisi) a mettere la fir- '. 
ma sul contratto di vendita del : 
60% di Giglio finanziaria e di •••• 
partecipazioni, la società che 
controlla marchi e rete com- . 
merciale della cooperativa, a . 
Calisto Tanzi patron della Par- :;;, 
malat (cha già detiene il 30% -+ 
di Gfp). Pare proprio che non * 
ci sia alternativa Se si vuole 
salvare la stonca cooperativa 
reggiana (è nata nel 1934, ha 
raggiunto un fatturato di 400 

miliardi, ed è leader nella sta
gionatura e commercializza
zione del Parmigiano Reggia
no), non si può fare altro che 
vendere. • •. ,*.'•••'•.:*;*•*•.:. 
•••• Il prezzo dovrebbe essere in
torno ai 130 miliardi, forse 
qualcosa in più. Ma soprattutto 
pare che Tanzi si sia impegna
to a salvaguardare l'occupa
zione (oltre 400 addetti) e a 
garantire il ritiro del latte con
ferito dai produttori alla'coo
perativa Giglio (che dovrebbe 
mantenere il 10% della socie
tà) che cosi continuerà a svol
gere questo ruolo. «La bandie
ra della Giglio non sarà am
mainata» .dice incoraggiante 
Landini, prima di partire per 
Collecchio dove l'attende l'en
nesimo incontro con il Cava
liere Bianco per mettere a pun
to i dettagli del contratto. La fir
ma, se ci sarà, è rinviata però a 
domenica pomeriggio. E una 
possibilità lasciata alle coope
rative di mettere a punto una 
proposta alternativa Basteran
no queste quarantotto ore di 

'. tempo? A Bologna, nella sede 
' della bega delle cooperative si 

.-.continua.a lavorare.tanche in 
. queste ore a un progetto di in-

: tegrazione tra la Giglio e il 
^ Cerpl-Granarolo l'altro grande 
;*.' gruppo cooperativo (fattura 
?J oltre 600 miliardi). Progetto 
; del quale da tempo si parlava 

ma che la crisi di Giglio aveva 
; congelato. È stato tirato fuori 
dal cassetto e aggiornato pro-

' prio nei giorni scorsi. Chi l'ha 
visto dice che funzionale che è 
una carta che la cooperazione 

> deve ad ogni costo giocare per 
non perdere il treno di una 
presenza -forte nelL'agroali-

- montare. Il problema sono pe-
. rò le risorse finanziarie neces-
• • sarie alla sua concretizzazio-
. ; ne. E qui cominciano le note 
>. dolenti. La Legtfe l'insième del 
•": movimento cooperativo stan-
,; no attraversando un moménto 

delicato, difficile, dovendo 
: fronteggiare una scriei-di .crisi 

.; mollo grosse, in particolare nel 
',. settore finanziario. Le Coop di 
' consumo sono le sole che pos-
'• sono in questo momento repe-

' rire i capitali necessari all'ope
razione, ma non è detto che ce 

:'- la facciano. «Noi siamo in do-
_''• vere di continuare a ricercare 
•A una soluzione per tenere GÌ-
' glio in mani cooperative» dico-
• no alla Lega. Landini ha già 

. fatto sapere che a parità di 
'. condizioni sceglierebbe natu-
'•;. ralmente i partner cooperativi: 

«Aspetto questa proposta fino 
a un minuto pnma di prendere 
in mano la penna per firmare il 
contratto con Tanzi» 

Pubblicate le spiegazioni al nuovo 
modello: 500 pagine per 64 allegati 

Ecco il nuovo 740 
aiimentaiio 
le pagine e i conti 

NOSTRO SERVIZIO 

I H ROMA. Richiederà molto 
più tempo che negli anni pas
sati la compilazione, quest'an
no, ' della dichiarazione dei 
redditi 1992: il nuovo 740 è di
ventato infatti più «lungo» cosi 
come più complicati saranno 
alcuni calcoli. Il vecchio mo
dello «740» ha infatti «dato vita» 
a diversi altri moduli che il 
contribuente dovrà compilare 
per essere in regola con il fi
sco. '• . :•?.*?.••".•' •.-.>.:.":--»̂ ''':'.;-'i: 

Un voluminoso allegato di 
quasi 500 pagine alla Gazzetta 
Ufficiale da ieri in edicola ri
porta i numerosi moduli (64 
tra allegati e versioni diverse) 
necessari per la dichiarazione 
dei redditi 1992. Basta una ra
pida occhiata ' per scoprire 
molte novità che impegneran
no! contribuenti. V •'.«"-Mg 
. I cittadini dovranno affronta

re: due intere pagine dedicate 
al redditometro; un allegato di 
6 pagine per indicare l'importo 
dcU'ki già pagata (o cheservi-
;rà -anche per«i;iCJ, -l'imposta 
comunale sugli immobili) egli 
immobili posseduti ma anche 
per calcolare il relativo impor
to llor e Irpef; un spazio dedi
cato alla tassa sulla salute. Per i 
lavoratori autonomi ci sono 
inoltre due nuovi prospetti: il 
primo per il calcolo del contri
buto diretto lavorativo (la «mi
nimum tax»), il secondo per 
indicare i dati rilevanti ai fini 
dei coefficienti presuntivi (uno 
strumento utilizzato dal fisco 
per fare I controlli). Il numero 
delle pagine da compilare, nei 
casi più comuni, è passato da 
quattro a 12 (quattro del «740» 
base, due del redditometro e 
altre sei del modclio per il pos
sesso di immobili), r. : -Vii... .-,'>" 
- Ma il contribuente dovrà ora 
confrontarsi anche con nuovi 
complicati conteggi. Lavorato
ri e pensionati dovranno cal
colare - è una delle novità di 
quest'anno - il contributo al 
servizio sanitario nazionale. 
Sarà inoltre più difficile distri
carsi nei conti necessari per 
«sottrarre» al fisco i costi degli 
interessi dei mutui mutui, di al
cune assicurazioni, delle spese 
mediche e di quelle scolasti
che. 1 vecchi oneri deducibili 
sono stati in parte trasformati 
in detrazioni d'imposta che, 
secondo scaglini progressivi 
amvano ad un massimo del 
27% Cosi per calcolare questi 

sconU, ai quali £ possibile an
cora sommare alcune spese n-

' maste deducibili, sarà neces-
.- sario ricorrere ad un apposito 
J schemino riportato nelle istru-
;• zioni del 740. - , ;.. .. 
' , ' Ecco di seguito alcune delle 

; novità di quest'anno. ,-,-.•••. 
;ILNUOVO740 

[••; È il modello più comune. Oltre 
- a quello base, che sarà que-
', sfanno di fondo blu in quadri-
'-] cromia, è possibile contarne 
* altre 16 versioni. Quest'anno 
:. sarà più compatto. Nella prima 

™ pagina, oltre ai dati anagrafici 
; e alla indicazione dei familiari 

' a carico dovranno essere ri-
- ! portati i redditi di terreni e fab-
'• bricati : (una riga ? a testa). 
;• Scompaiono invece i dati del 
'• redditometro per i quali ci sarà 

'. un'apposito modulo di due 
•', pagine. Il calcolo dell'lrpef e 
~ dell'Ilor da pagare sarà riporta-
v to nella terza pagina e non più 
, sulla quarta che sarà dedicata 

atre diverse novità. Sono infat-
- » ti collocati alla fine del.740: il 

? «quadro V» dedicato al «contri-
' ' buto al servizio sanitario nazio-
•i • naie», un prospetto per le «per-
. dite di impresa a contabilità 

"•• ordinaria , non > compensate 
; nell'anno» e lo spazio dedicato 
Val «Visto di conformità» che 
>: può essere apposto (ma nien-
?.; te è riportalo nelle spiegazio-
- ni) da un Centro autorizzato di 

É assistenza fiscale (Caaf) o dal 
.;.! professionista che compila la 
-'•dichiarazione. .-.«...•, ... 
:': LADICHIARAZIONE " 

PERrMMOBOJETERRENI < 
:':• Per il calcolo dell'lrpef e dell'I-
f • lor bisognerà utilizzare : un 
!i. nuovo modulo che ha una cer-
- ta somiglianza con la schedina 
.;'. del totocalcio: è infatti predi

sposto per la lettura ottica. Do-
; vrà essere utilizzato perdichia-
;' rare gli immobili e i terreni 
' ' posseduti (e quindi servirà an-
S'che per l'Ici che dovrà essere 
^pagata a giugno), ma anche 
'*; per calcolare le imposte che 
v; devono essere riportate su due 
;; diversi righi del 740. Dovrà 

K inoltri riportare gli estremi de! 
"versamento dell'lsi. l'imposta 

; straordinaria sugli immobili 
'.' pagata lo scorso anno, li «nuo-
,-' vo» modulo dovrà essere pre-
esentato insieme al 740. - . ,r-

IL REDDITOMETRO * * -
Agli oltre 2 milioni di contri-

- buenti si sono cimentali con il 
redditometro in anticipo si 

sommeranno tutti gli altn citta
dini che compileranno il 740. 
Dovranno infatti indicare in un • 
apposito stampato di due pa
gine i beni posseduti e quelli 
utilizzati in affitto. Apparta
menti, autoveicoli, motocicli, 
camper, collaboratori familia-
ri, assicurazioni, imbarcazioni, v 
cavalli da corsa, aerei ed elico- --
ieri: sono i beni per i quali il fi
sco chiede la compilazione • 
del «redditometro». Rispetto al 
passato bisognerà indicare an-
che gli importi di mutuo, la 
quota di spese sostenute e. 
eventualmente, il codice fisca-
le dell'altro soggetto che utiliz- -
za il bene. Il fisco non chiede A. 
di calcolarsi il «reddito» pre
sunto in base al redditometro ,' 

\.", ma è consigliabile affrontare il ; ' 
.':,. machiavellico conteggio per k 
'- verificare se lo scostamento ri- ".•;. 
.';.' spetto al reddito dichiarato su- f; 
. ; pera il 25% (e in questo caso : 

bisogna aspettarsi la visita del
le finanze). ™ • .•.-.-..'•fi. ••-
LAVORATORI AUTONOMI 
EMINIMUMTAX 

' La minimum tax entra nel mo-
•>: dello «740/E» che il fisco chie-

de di compilare ai lavoratori 

- autonomi. Sulb dichiarazione 
' infatti dovranno esser riportati 

- tutti i dati necessari per il cal-
i colo del «contributo diretto la-
"; vorativo» anche se il relativo 
•• calcolo può essere fatto su un 
; apposito schema predisposto 
" nelle pagine delle spiegazioni. 
J; Per i lavoratori autonomi un ul-
1 teriori prospetto riguarda i dati 

utilizzati i coefficienti presunti- -
X vi: dovranno indicare l'am-
: montare del costo dei beni uti-
: lizzati nell'attività, il numero di 
. dipendenti, i consumi (spese 
;••. telefoniche: ed "elettriche) e 
'' eventuali altri costi, ««.-ir -
X NUOVICONTEGa <t:' 
X DAAFFRONTARE i 
'>, Oltre al calcolo del redditome-
;:•' tro (che il fisco non richiede di 
fi fare ma che comunque con- -
•':, viene verificare) i contribuenti 

.'S dovranno compilare il quadro 
'-''. per il contributo al sevizio sani-
f: tario nazionale. 1 conti non so-
&, no difficili anche se è richiesta 
;:abilità nel ricercare le nghe 
.' giuste per calcolare gli importi. •• 
•'•' Più complicato è invece il cai- r 
r colo delle detrazioni d'impo- ' 
' sta. Si tratta di alcuni •.pese 
. mediche (alcune detraibili per 

^ l'intero importo altre solo per 
'", una quota) di provvigioni ad -

• intermediari immobiliari, inte- , 
• ressi su mutui, assicurazioni e 

•J contributi volontari che po-
' tranno essere detratti fino ad 
- un massimo del 27 per cento 
'•:'• Il calcolo deve essere fatto uti-
. lizzando un'apposita tabella e 
t non devono essere confusi 
-, con gii oneri deducibili che so-
.. no rimasti tali (ad esempio i 
i"' contributi previdenziali). 
' IL 740 «EUROPA» • 
*: Per la prima volta, infine, a sa-

; ' rà un modulo «europeo» È il 
;~ 740/w, è statò introdotto dopo 
• la caduta delle frontiere curo-
' pece deve essere utilizzato dai 
• contribuenti italiani che hanno 
y investito o traferito capitali al-
• l'estero. -•:,:•.;.',';> %-'4'. -^ 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la città di Aosta ha avuto ie
ri un sensibile rialzo della temperatura dovuto 
ad un fenomeno metereologlco collegato ali oro
grafia SI tratta del Tohen É un vento di caduta 
che si verifica sulle località poste Immediata
mente a ridosso delle catene montuose Le cor
renti settentrionali che sono in atto sulla nostra 
penisola investono l'arco alpino le masse d a-
rla, trovando l'ostacolo del rilievo sono costrette 
a salire rapidamente, salendo si raffreddano e 
condensano, quindi sul versante nord della cate
na montuosa si hanno precipitazioni, I aria una 
volta raggiunta la sommità del rilievo precipita a 
valle e nel suo movimento di discesa comprime 
gli strati d'aria sottostanti provocando un riscal
damento La situazione metereologlca è caratte
rizzata dalla presenza dell'anticiclone Atlantico 
disposto secondo una fascia che va dalla peniso
la Iberica all'Europa nord occidentale. Sul suo 
bordo orientale, praticamente dalle regioni 
scandinave verso il Mediterraneo centrale, af
fluisce aria fredda in sesò alla quale si muovono 

: veloci perturbazioni. L'aria fredda che affluisce 
' sulla nostra penisola ha provocato la formazione 

di un centro depressionario localizzato sull'Italia 
meridionale. . . .. — • 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, 
su quelle dell'alto Tlrrono'e su quelle dell'alto 

: Adriatico prevalenza, di cielo sereno oscarsa-
; mente nuvoloso. Sulle regioni dell'Italia centrale 
nuvolosità variabile alternata a schiarite. Sulle 

• regioni dell'Italia meridionale cielo nuvoloso con 
possibilità di piovaschi e qualche nevicata sulle 
zone spennimene.., , . 

T E M P U U T U R K I N ITALIA 

Bolzano -5 8 L Aquila 
Verona -1 10 Roma Urbe 
Trieste 6 RomaFiumlc 

Venezia 
-2 11 Bari 

Torino -2 9 Napoli 
Cuneo 5 Potenza 

Genova e 13 S M Leuca 
Bologna -2 10 RepploC 
Firenze 8 Messina 

Pisa 9 Palermo 

Ancona -3 16 Catania 
Perugia 9 Alghero 
Pescara -2 12 Cagliari 

T V M P E R A T U M ALL'KSTBRO 

Amsterdam 9 Londra 
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ItaliàRadio 
Programmi 

OGGI VI SEGNALIAMO 
Ore 710 Rassegna Stampa 
Ore 8 30 Ultimora. I fatti, le idee i protagoni

sti del giorno 
Ore 910 Operai. Con Gavino Angius 
Ore 10 10 Er sindaco de Roma... Filo diretto 

con Francesco Rutelli Perinterve-
niretel 06/67965394791412 

Ore 1110 Dallo sgabello a «Il Rosso e II Ne
ro». Conversando con Alba Panetti 

Ore 11 30 Libri: «La Oc al bivio» In studio 
Marco Pollini 

Ore 1230 In dirada da Milano Achille OC-
CHETTO conclude fa conferenza 
operala 

Ore 1530 Week-end sport 
Ore 1610 II villaggio del sabato. Con Germa

no Colant, Franca Nuti, Pier Vittorio 
Tondelli e Fulvia Serra 

Ore 16 30 Capo d'Orlando. Un sogno fatto hi 
Sicilia. Con Fulvio Abbate 

Ore 17.10 Musica. Quattro chicchere con 
Massimo Pnviero 

Ore 17.30 Teatro: «Donne In amore». Conver-
sandoconOmbrettaColh -

Ore 1910 Rockland. La storia del rock 
Dalle7 00alle 24 00 notiziari ogni ora 

rifcita 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo • 
L. 325.000 
L. 290.000 ; 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero Annuale -':• Semestrale 
7numeri- : : - L.680.000 • L.343.000 
6 numeri ""' • L 582.000 L. 294.000 
Per abbonarsi: versamento sul ccp. n. 29972007 
intestato all'Unità SpA. via dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure misando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e federazioni del Pds 

• Tariffe pnbbMcharle 

-Amod. (mm.39x40) • 
Commerciale feriale L 430.000 ':" 
Commerciale festivo L. 550.000 ' 

Finestrella 1" pagina feriale L 3.540.000 • 
Finestrella 1" pagina festiva L. 4.830.000 

Manchette di testata L 2^00.000 
Redazionali L 750.000 - - ' 

Finanz.-LegalL-Concess.-Aste-Appalti . 
Feriali L 635.000 - Festivi L. 720.000 ' >" 

A parola: Necrologie L 4.800 i • 
Partecip. Lutto L 8.000 •'•', 
Economici L 2.500 -

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/ 

.... -57531 ....... . . - . 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 - • 

: Stampa in fac-simile: " •'-•" 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Sesspa, Messina - via U. Bonino. 15/c •.•• 


